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Allevamenti tra i rifiuti tossici.
Animali malati di brucellosi. Tenuti

nascosti per fare mozzarella,
tt ' òlicità dei veterinariL on ra contlru u. r;ff 

ffi i,'#, roro,

vamento di bulble: animali che pascolano
sopra montagne di veieni, brucando erba
che ha le radici nei fanghi chimici. Alla luce
degli atti dell'ultima inchiesta, I'emergenza
diossina in (ìampania non sorprende. Il ve-
ro mistero è come mai non sia srirta scoper-
ta prima. Una spiegazione la f<lrnisce Do-
menico Bidognetti, cugino del superboss

LA CATENA CONTAMINATA Il ciclo
veleni-bufale secondo Bidognetti
nasce quando i casalesi decidono
di cambiare strategia e nasconde-
re i  r i f iut i  pericolosi lontano dal-
le discariche autorizzate. Una vol-
ta acquistato un fondo, si sfrurta
al massimo I'investimento. Si sca-

pÍezzoi a maggio i  ki l ler
hanno ucciso suo padre,
crivellato con dodici pro-
iettili nell'allevamento di
bufale che mandava avan-
ti da anni. Un'azione con-
dotta. secondo le prime
indag in i ,  da l  g ruppo d i
fuoco che ha firmato I'Lrl-
t i rna ondata di vendette
casalesi,  incluso I 'omici-
dio dell'imrrrenditore ]Vli-

un ciclo dell'orrore, un capo- chele Orsi. A Bidogneni n()n sono state per-
Iavoro criminale dai risultad donate le rivelazioni rese al pm (iior':rnni
micidiali.l camorristiseppelli- Conzo. E gli inviti pubblici alla rivolta con-
scono i rifiuti tclssici nel terre- tro il "sistema" camorristico: uSo-
no. Poi ci costruiscono ul alle- no solo dei bufibni " .

va, utilizzando la terra per i cantieri delle
grandi opere. La voragine viene colmata
con i detriti tossici provenienti soprattut-
to dal Nord. Poi si copre il tutto, occul-
tandolo anche con.pascol i  e stal le. "La
prima discarica abusiva fu utilizzata agli
inizi del 1992, in un sito di proprietà di
Salvatore Noviel lo, in Casal di Principe,
nel la z<lna cosiddetta "Cinquanta mog-
gi".  La discarica fu creata dopo che era
stata scavata una fossa per prelevare i l
terreno destinato a realizzare la super-
strada di Villir Literno. Una volta creato
l ' invaso ques to  iu  in rc ramente  r iempi to
t l i  r i f iut i  e coperto con rerreno per evi- >

Francesco: i controllori sono nelle
mani dei clsalesi e l i  prearl isano
delle ispezioni. "I pubblici veterina-
ri che intervenivano avevano con
noi t lel  clan degli  ott imi rapponi ".
racconta elencando nomi e busta-
relle. E anche i funzionari non col-
lusi sanno chi è il vero padrone de-
gli allevamenti: per paura dei padri-
ni, evitano di denr.rnciare i pericoli
sanitari  e gl i  i l lecit i  piu evidenti .
Omenà e collusione, gli ingredien-
ti chiave del potere mafioso.
Bidog,netti, oggi 42 anni e una con-
danna all'ergastolo, da dieci mesi
sta col laborantlo con i  magistrari :
ha r icostruito decine di omicidi
commessi dai casalesi,  i  loro investi-
menti e pane delle loro copenure.
Sul trcffico di rifiuti, le sue dichia-
razioni vanno in parallelo con quel-
le di Gaetano Vassallo. Racconrano
la stessa storia, vista con angolatu-
re diverse: tluella dell'irn-
prenditore e quella del ca-
morrista di rango. Ma Bi-
dognett i  sta pagando i l
suo "pentimento" a caro
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[.a preparazione della
rnozzarella in un
caseificio campano.
Sopra: controlli in
una cisterna di latle
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tare che la discarica fasse individuatir. Su
quel terreno poco dopo è sorta un'azien-
da buial ina, sempre di Noviel lo".
ll pendto fornisce una mappa dettagliata
degli allevarnenti direftamente posseduti
dai boss dei casalesi nel casertano: decine
di stalle con migliaia di capi. In molti ca-
si,  si  tratra di srrutrure inreramenre crinri-
nali: mungono bestiame rubato, colriva-
no il suolo con macchine agricole trafuga-
te. Le opere vengono tirate su da cerstrut-
tori  sottoposti  a[ racket. I  padrini del la
nuova mafia campana non temono nuila:
figuriamoci i veterinari. Lunico nemico
che non riescono a fermare è la brucello-
si. Quando I'epidemia diverrta inarresta-
bile e le autoritiì non possono più chiude-
re gli occhi, loro trovano comunqlle una
soltrzione. Importano clandestinamenre
buiale dal la Romania, animali  non ufi l i
per la produzione di mozzarella e di costo
basso, e le sostituiscono ai capi infetti da
el iminare. In questo modo intascano i
rimborsi pubblici per gli abbattimenti e
continuàno a mungere i bovini ammalàti
per cont-ezionare rnozzarella^ "Francesce
Schiavone mi rispose che quelle dei paesi
dell'est non erano idonee alla produzione

Il pentiúo: "ln casrr
dibontrollo
ei prealvertivarrtr
f,alla As!. E gti
ispetlori tro\'al'arlo
fu-flo a posfo"

del latte nra solo per la carne. \li spiegò
tuttavia che le bufale della Romarnia pote-
vano essere utilizzate per sclstituire dei ca-
pi infenati destinati all'eliminazione, che
dovevano essere occultati e sottratti agli
abbattimend disposti dall'autorità, al fine
di continuare a usarle per fare la mozza-
rella di bufala. fuli disse che alcuni alleva-
tori di Casale già stavano acquistando de-
glianimaliin Romania per sostituire le bu-
fale infette ".
Il contagio umano per brucellosi è raro.
Awiene per contarto diretto o attraverso il
la*e non pastorizzato: quello che dovreb-
be essere usato per le mozzarelle di prima
qualità, da ceinsumarsi ireschissime. it{a
anche I'epidemia può diventare un busi-
ness, che permette ai camorristi di arric-
ch i rs i :  . ,Qr rcsre  hu fa lc  p roven ien t i  ser rza
alcuna dichiarazione e "a nero" venivano
talvolta anche infettate "appositarnente"
con il virus della brucellosi al fine di desti-
narle agli abbanimenti e lucrare così I'in-
dennizzo governativo per eliminare il be-
st iame malafon.
Le dichiarazioni del "penti to" r iguarda-
no fatt i  recentissimir cial 2002 al 2AA7.
Nel suo racconto però gl i  inganni sul la
mozzarel la sono prassi antica. "Ricordo
ancora che nel 1988-89 r ' i  fu un'epide-
mia di una malart ia che colpiva le bufa-
le al la bocca al punto che gl i  animali  mo-

rivano perché non r iuscivano pit ì  a man-
giare. Dopo di questa malatt ia interven-
ne I'Asl competente che procedette a fa-
re clei controlli finalizzati ad accerrare
focolai di brucel losi.
All'epoca i pubblici veterinari che interve-
nivano avevlno onimi rrpporri  ccrn noi crr-
salesi... Allora decidemmo di mandare un
fiancheggiatore del clan ad acquistare del-
le giovenche piccole esenti da brucellosi da
un 'az iendr  d i  Le t inn  che no i  sapevam()  es-
sere ù norma. Conrprate quesre ono gio-
venche, owero giovani capi bufalini. ce li
siamo passati azienda per az.ienda sonopr">

nendo sempre quest'ultirnr
e  non g l i  a l t r i  cap i  r i  con-
rolli veterinari allo scopo
di ialsarne le r isrr l tanzc di
laboratorio".
, ,Quesra procedura er:r l l
correntt '  del personale sa-
nitario che interveniva per
f,rre i  control l i .  i  qrral i  tut-
tavia soprassedevancl agli
ev rdent i  i l l ec i t i  iu t imor i t i
del fano che porevano es-
sere  so t roposr i  ad  az ionr

violente. Ricordo che il dirigente del servi-
zio veterinario dell'Asl di Castel Volturno
ci preawisava della venr"rta degli ispettori
in modo tale che noi avevamo il tempo di
sostituire le bufale effettivamente mal:rfe
con queile sane che venivano passate da
azienda azienda. Ricordo che quelle otto
giovenche a causa dei continui prelievi, cli-
vennero visibilmente fiacche ".
IJ uomo f-a nome e cergnome di tre veterina-
ri. Tutti ricevevano dal clan denaro e doni
costosi. Fino al 1999 ll gioco procede con
grande f-acilità. Poi i conrrolli diventano
più severi, ma non riesconer a impeclire la
truffa. Perché se Íon si Fr616v3 pilotare
I'ispettore, si agiva sui [ahoratori cli anali-
si; "ìvlichele Schiavone avevir buoni rap-
pofti con clel personale operante nei labo-
ratorio dell'Asl di Caserta che si occupava
di analizzare i prelievi ematici iatti sui cir-
pi di bestiame...  Così attestavano falsir-
mente i risultati di Iaboratorio in beneficio
degli affiliati facerrdo risultare le bufale sa-
ne anche se in realtà erano infetteD. Que-
sto accaeleva e accade nel c:rso della bru-
cellosi, con un pericolo di contagio limita-
to per gli esseri umani. Ma chi ci garanti-
sce che non sia accaduto con la diossina e
con alrri veleni chimici seminati nel terre-
no dai trafficanti di rifiuti, entrati nella ca-
tena alimentare e sen'iti ooi sulle nostre
tavole? r
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Un allevamento
di bufale nell'agro
casertano. A destra:
verifiche della Asl
sul latte usato
per le mozzarelle
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